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Dopo tanto tempo, e come a più riprese annunciato, questo bollettino torna 

ad essere la ósempliceô rappresentazione del lavoro di un anno scolastico e 
accademico, nel quale si sono svolti i percorsi del nostro Filo, dalla Scuola 

dellôInfanzia fino alle universit¨, passando per la scuola dellôobbligo e per le 

associazioni e istituzioni che da sempre operano in sinergia col nostro ófareô. In 
pratica, meno commenti e un poô meno attenzione alla veste grafica. Per forza 

di cose, inoltre, dovendo approntare il bollettino in tempi rapidi, qualcosa forse 

resterà fuori; in questo caso, potrò sempre aggiornare in futuro.  
Ci sono diversi motivi per questa scelta. 

Un motivo ¯ che lôimpegno di raccolta e sistemazione del materiale 

occupava praticamente tutta lôestate, compreso il periodo che, malgrado le 
dichiarazioni deliranti di qualche politico e, non a caso, di una parte 

dellôopinione pubblica, rappresenta lo strameritato riposo di chi fa un lavoro 

reso usurante dalla scarsa attenzione istituzionale. Un motivo in più, di tutto 
rispetto, ¯ lôorganizzazione della sessione estiva di Amica Sofia, che questôanno 

sarà proprio dalle nostre parti, e dunque a nostro carico in termini di 

organizzazione. Aggiungo ancora due motivi, piuttosto gratificanti. Da una 
parte, lôincarico di supervisore a tempo parziale delle attività di tirocinio presso 

la LUMSA ha consentito una maggiore sinergia, peraltro attiva da anni, con la 

stessa università,; ne è un fulgido esempio  il laboratorio che abbiamo svolto 
alla LUMSA, a maggio, con le studentesse, gli studenti e alunne, alunni e 

docenti del primo ciclo di una scuola Primaria. Questa attività di supervisore, 
che condivido con Marina Perrone (non a caso, coordinatrice della Scuola 

dellôInfanzia, a proposito di filosofia dal basso) ha reso ancora pi½ bello lôinizio 

del nuovo viaggio con la nuova classe Prima, che questôanno, con le altre del 
primo ciclo, ha già fatto così la sua prima esperienza universitaria. Lôaltro 

motivo, ¯ che lôenergia e il tempo impiegati per preparare questi bollettini (vere 

e proprie pubblicazioni), è al momento canalizzata nella preparazione di un 
libro che, si spera, vedrà la luce al più presto. 

Il bollettino tuttavia non sarà un freddo elenco: ci saranno i lavori di alunne 

e alunni e i riferimenti  al materiale che adesso, grazie al nostro sito, possiamo 
pubblicare online (video e altro). Qui di seguito, riporteremo lôelenco e le 

relazioni delle colleghe impegnate questôanno nella scuola primaria, e le 

indicazioni per la visione del materiale dove pubblicato. 
Credo che possa bastare. 

Stefano Bacchetta 
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Il progetto óIl Filo di Sofiaô ¯ nato nel 244Á Circolo Marino (Roma), dove ¯ 
attivo da anni.   
Il Filo di Sofia, nome che caratterizza i nostri percorsi di filosofia con bambine/i e 
ragazze/i, fin dallôinizio ha potuto avvalersi di collaborazioni e sinergie a tutto 
campo: lôassociazione Mimopaideia di Gilberto Scaramuzzo, con la quale 
abbiamo introdotto la mimesi nella scuola come strumento educativo e didattico, 
che oggi si avvale delle ricerche del MimesisLab, gruppo di ricerca e 
sperimentazione dellôUniversit¨ Roma Tre (Dipartimento di Progettazione 
Educativa e Didattica); lôassociazione Avios (Agenzia per la valorizzazione 
dellôindividuo nelle organizzazioni di servizio) ha per prima ospitato gli articoli sulla 
filosofia nella scuola dellôobbligo nella sua rivista scientifica ñScienze del pensiero 
e del comportamentoò ed oggi propone, tra le molte attivit¨ laboratoriali e di 
formazione, corsi sulla filosofia e sul teatro filosofico con i bambini, oltre ad 
ospitare il sito del Filo di Sofia1. Sempre in campo accademico, lôUniversit¨ 
LUMSA propone il laboratorio ñIl Filo di Sofia ï percorsi di filosofia con i bambiniò 
(prof. Stefano Bacchetta)  nellôambito del corso di laurea in Scienze della 
Formazione Primaria. Lôassociazione Amica Sofia (www.amicasofia.it), fondata a 
Roma nel 2008 (sede legale presso il Dipartimento di Scienze Umane e della 
Formazione dellôUniversit¨ degli Studi di Perugia) ha al primo punto del suo 
statuto (art. 3) ñpromuovere e monitorare le esperienze di filosofia e altre 
opportunità formative, primariamente ma non esclusivamente rivolte a bambini e 
ragazzi che frequentano le scuole dellôinfanzia e dellôobbligo di istruzioneò; grazie 
a questa associazione è sempre aperto il confronto, la condivisione e la 
ñcontaminazioneò sia a livello teorico che esperienziale con le sempre pi½ 
numerose realtà educative a livello nazionale: il nostro ultimo appuntamento è 
stato la sessione estiva svoltasi a Caserta Vecchia a luglio, sul tema 
ñSUPERFLUO E NECESSARIO nel nostro fare filosofia con i bambini e i ragazziò. 

Si riporta, a seguire, la proposta di un progetto che coinvolgerà le classi del 
primo ciclo e la scuola dellôinfanzia del plesso Ippolito Nievo. Come sempre, sar¨ 
coltivata la sinergia continua tra i percorsi nei diversi ordini di scuola e allôinterno 
del circolo. Il materiale prodotto verrà messo a disposizione della comunità 
educativa e scientifica (scuole, università, associazioni) a cura del prof. Stefano 
Bacchetta, membro del Consiglio Nazionale di Amica Sofia e referente per la 
stessa a Roma e Provincia. 

 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
 

                                                
1 Il sito dellôassociazione Avios, da cui si pu¸ accedere al sito del Filo di Sofia e alla rivista online ñScienze del pensiero e del 

comportamentoò ¯ www.avios.it. Il link diretto al Filo di Sofia è  www.avios.it/filodisofia/home.htm. 

http://www.amicasofia.it/
http://www.avios.it/
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Queste le classi con le quali si inizierà il progetto: 
 
Scuola dellôInfanzia, tempo pieno 
Scuola dellôInfanzia, tempo ridotto 
Classe   I A  
Classe  II A  
Classe III A 
Gli obiettivi e le linee guida generali del Filo di Sofia sono disponibili nel nostro sito; 

sintetizzando: 
 
Attraverso il óFILOSOFARE INSIEMEô, stimolare la crescita dei soggetti coinvolti, intesa sia 

come acquisizione di strumenti ódidatticiô (abilit¨ nelle diverse discipline), sia di strumenti 
óinterniô, per il configurarsi di una personalit¨ autonoma, non condizionabile e in grado di 
operare delle scelte, anche e soprattutto attraverso la partecipazione e il dialogo con la 
comunità. Stimolare, incentivare e sostenere il desiderio di conoscenza e la relazionalità (intesa 
come rapporto con se stessi e con gli altri). 

 
Durata 

Anno scolastico 2010-11 
 
Personale coinvolto 
- Il progetto coinvolge docenti, alunni e famiglie nella misura in cui, avvalendosi 
dellôapertura a istituzioni come le universit¨ ecc., anche i genitori saranno coinvolti nelle 
iniziative e nei percorsi di autoeducazione possibili. 

Requisiti richiesti, fiducia in sé e nei propri alunni, consapevolezza delle capacità di 
entrambi di operare a livello diverso e con approcci anche diversi da quelli óclassiciô. 

- Le/i docenti dei team aderenti al progetto. 
- Ricercatori ed esperti esterni delle istituzioni educative elencate.  

 
 

La mongolfiera, sfondo integratore dei percorsi che si articoleranno nelle e tra le varie 

classi, ¯ lôelemento portante del libro di Mario Lodi ñLa Mongolfieraò, edizioni la meridiana, 
2007. 

 
 Un libro che racconta la storia vera di un gruppo di bambini e bambine, venuti al mondo 

nello stesso paese, chi un poô prima, chi un poô dopo. Messi nella stessa classe, ebbero la 
sventura (o la fortuna?) di incontrare un maestro che aveva voglia non di insegnare ma di 
imparare da loro e con loro tante cose. Allora fecero un patto: chi sapeva o capiva subito una 
cosa diventava maestro e la insegnava a chi non aveva ancora capito. Anche il maestro diventò 
scolaro dei suoi scolari. Insieme fecero trecentoundici giornalini e anche una storia a puntate, 
una specie di romanzo avventuroso dal titolo La mongolfiera. 

çC'era una volta (si fa per dire) un gruppo di bambini e bambineè. Inizia cos³ lôavventura 
fantastica del libro La mongolfiera, un classico di Mario Lodi già pubblicato alla fine degli anni 
Settanta e riproposto dalle edizioni la meridiana, su impulso dello stesso autore, in una nuova 
veste grafica, con le illustrazioni a colori di Patrizia Roselli.  

Il viaggio immaginario a bordo di una mongolfiera che una classe elementare di diciotto 
alunni (quindici italiani e tre stranieri) fa con il suo maestro rappresenta unôesperienza da 
leggere, raccontare, condividere, far assaporare ancora ai bambini di oggi. La mongolfiera porta 
i protagonisti della storia a Venezia, tra turisti e gondolieri, prosegue per la grotta di Frasassi e 
poi a Roma con i suoi animali, come i gatti del Colosseo. Dalla capitale il viaggio  
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continua in direzione della Sardegna dove alcune donne stanno preparando quel pane così 
sottile da prendere il nome di carta da musica: lì i bambini ascoltano dalla voce di un vecchio le 
storie di briganti e il codice della vendetta. Il viaggio, naturalmente, non finisce sullôisola, ma 
prevede molte altre tappe, dallôEgitto allo Zaire. Il libro diventa in questo modo uno strumento 
utile per percorsi storici, per imparare e scoprire tradizioni, storie e costumi di città, regioni e 
Stati diversi e propone lôidea di una scuola che mette a frutto i talenti, le risorse e la creativit¨ 
degli alunni.  

«Tutti i bambini ï scrive Lodi che è nato nel 1922 a Piadena, in provincia di Cremona,  nel 
1977 ha ricevuto il premio Viareggio per  Il paese sbagliato e nel 1989 il premio Lego - erano 
diversi, anche se avevano la stessa età e pressappoco la stessa altezza. Una volta fecero una 
prova: si misero a disegnare una rosa che era nel vaso davanti a loro. Era la stessa rosa ma 
nessuno lôaveva disegnata uguale. Come mai? Per capire meglio questo fatto il maestro mostr¸ 
le foto di tanti quadri di pittori che avevano disegnato le cose che ci sono nel mondo: fiori, 
piante, città, paesaggi, persone. Anche loro usavano modi diversi per rappresentare le cose, 
come se avessero occhi molto differenti: chi disegnava in modo quasi reale, chi usava il colore 
a seconda dei sentimenti, chi addirittura non pitturava affatto le cose che vedeva ma quel che 
sentiva dentro».  

Il risultato ï continua Lodi ï è che «impararono così che nessun uomo era uguale e che 
tanti bambini diversi che lavorano insieme fanno un gruppo con tante idee, quindi un gruppo 
vivace, simpatico, dove si discute e a volte anche si litiga ma poi il lavoro realizzato insieme 
diventa bello perch® porta lôimpronta del meglio di ognuno. Piano piano accadde che lavorando 
in gruppo, quello che faceva uno era come se fosse di tutti perché quando si è molto amici e si 
parla, le idee che nascono è difficile che siano al cento per cento di chi le esprime, perché sono 
il prodotto di tanti stimoli». 

 
A partire da questo ñriflesso irradianteò ogni classe partecipante al progetto studier¨ il 

percorso adeguato alle caratteristiche della classe stessa, delle esigenze e delle competenze di 
docenti, bambini  e famiglie, nonché delle sinergie applicabili con altri percorsi e/o progetti, tra i 
quali il progetto ñMimo dunque leggoò,  sperimentazione legata ad una ricerca universitaria 

del MimesisLab (disponibile al sito del Dipartimento di Progettazione Educativa e Didattica di 
Roma Tre http://host.uniroma3.it/laboratori/mimesislab/ri_workin.php) che riguarda lôutilizzo 
della mimesi per lôeducazione, a seguito delle recenti scoperte in campo neurologico e della pi½ 
antica tradizione della filosofia a partire da Platone. A questa ricerca partecipa la classe I A di 
óIppolito Nievoô, il cui docente Bacchetta è anche curatore del progetto presso il Dipartimento 
(http://host.uniroma3.it/laboratori/mimesislab/chisiamo.php). Il progetto ñMimo dunque leggoò ¯ 
riportato in allegato. 

In sinergia con il laboratorio dellôUniversit¨ LUMSA óIl Filo di Sofia: percorsi di filosofia con i 
bambiniô, si cercherà di coinvolgere i bambini, i docenti e le famiglie delle classi aderenti al 
progetto in almeno un incontro presso la sede della LUMSA, nei suddetti laboratori 
(documentazione accessibile al sito del Filo di Sofia). 

Lôintero progetto sar¨ proposto per essere monitorato in itinere in una apposita rubrica 
della rivista ñScuola Materna per lôeducazione dellôInfanziaò della casa editrice La Scuola, 
presso la quale è già stato pubblicato, nel numero in uscita il 1° dicembre 2010, un intero 
dossier riguardante la filosofia nella scuola dellôinfanzia, con riferimento al 244Á circolo didattico. 

Al termine del percorso progettuale allôoggetto, i bambini riceveranno un attestato che 
documenterà la loro partecipazione alle iniziative di cui sopra, comprese quelle universitarie; al 
termine dei cinque anni del ciclo di scuola primaria, verrà rilasciato un ulteriore attestato con la 
documentazione completa. 

http://www.lameridiana.it/catalogo/Riferimenti.asp?ISBN=9788861530133
http://www.lameridiana.it/catalogo/Riferimenti.asp?ISBN=9788861530133
http://host.uniroma3.it/laboratori/mimesislab/ri_workin.php
http://host.uniroma3.it/laboratori/mimesislab/chisiamo.php
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Classe Prima A ï Ippolito Nievo 
Docenti: S. Bacchetta, C. Viola, A. Angrisani, S. Camaiti 

 
Filosofia ς Il giorno stesso del rientro dopo le vacanze (di Natale) si è 

ŀǾǾƛŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ŦƛƭƻǎƻŦŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭƭǳǎǘrato nel 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ άLƭ Cƛƭƻ Řƛ {ƻŦƛŀέΦ bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƻΣ ǇǊƛƳŀ 
condizione per qualsiasi attività, era già stato creato, fin dal primo giorno di 
scuola. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛ ŝ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ tƻŜǎƛŀΣ 
riflettendo sulle possibilità di comunicazione che offre. I vari concetti sono 
stati ovviamente presentati con esempi e piccoli assaggi tesi a dimostrare che 
le parole, soprattutto se organizzate in forma poetica (rima o meno) possono 
dare origine a significati diversi e si offrono a diverse interpretazioni, 
permettendo di comunicare meglio emozioni e conoscenze di tipo particolare. 
In sintonia con il progetto Mongolfiera (articolazione del Filo di Sofia per 
quanto riguarda il plesso I. Nievo ς ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ Ŝ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩinfanzia) è stata 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Ŝ ƭŜǘǘŀ ƭŀ ǇƻŜǎƛŀ ά[ŀ CƻƴǘŜέΣ Řƛ Silvia Roncaglia. I bambini hanno 
individuato e ipotizzato diversi significati riguardanti il contenuto della poesia. 
9Ω ǎǘŀǘŀ Ǉƻƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƭŀ aƛƳŜǎƛΣ Ŏƻƴ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏi si 
è concentrati sulla differenza tra imitare e mimare (inteso come ΨdiventareΩ). 
Successivamente, con il sottofondo musicale del secondo movimento della 
settima sinfonia di Beethoven, la poesia è stata mimata dai bambini, prima 
ǎŜƴȊŀ Ŝ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ della voce da parte loro. Si vedrà se far diventare La 
CƻƴǘŜ ƭƻ ǎŦƻƴŘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻǊŜ όƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎŦƻƴŘƛύ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻΥ ǎƛ 
ƭŀǾƻǊŜǊŁ ǎǳƭ ǘŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ Ŝ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ 
comprensione del testo (si veda anche la sperimentazione con Roma Tre 
άaƛƳƻ ŘǳƴǉǳŜ ƭŜƎƎƻέΣ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻύΤ ǎƛ ǇŀǊǘƛǊŁ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀ ǇŜǊ 
un viaggio di fantasia e ricerca, cercando una Fonte il cui significato 
metaforico si delineerà lungo il percorso (potrebbe apparire anche solo alla 
fine). Il viaggio dovrebbe concludersi, come previsto dal progetto, incontrando 
le mongolfiere delle altre classi coinvolte (senza escludere incontri casuali 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ǾƛŀƎƎƛΧύ ŀǘǘŜǊǊŀƴŘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ [¦a{!Σ ŎƘŜ Ŏƛ 
accoglierà a primavera con la presenza di studentesse, studenti, professori, 
genitori e, al momento se ne sta studiando la possibilità, figure istituzionali e 
dei media. 
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Primi haiku, prima poesia. In Prima. 
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Prima scrittura. 

 

 
 

Scrittura spontanea 
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Lôesperienza alla LUMSA. Il racconto e i lavori dei bambini con 

studentesse e gli studenti (le relazioni e i racconti delle/dei quali sono 

pubblicati nel sito del Filo di Sofia, 

www.avios.it/filodisofia/home.htm, sezione óPubblicazioniô). 
 
 

 
 

http://www.avios.it/filodisofia/home.htm
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Squalo maestro 
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Classe Seconda ï Ippolito Nievo 
Docenti: G. Zanibellato, A. Angrisani 

 
Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎŜŎƻƴŘŀ άLǇǇƻƭƛǘƻ bƛŜǾƻέ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ 
Ŏƻƴ ƭΩάascoƭǘƻέ Řƛ ǎǘƻǊƛŜΣ ƭŜǘǘǳǊŜ Ŝ ǇƻŜǎƛŜΦ 
[ΩŀǎŎƻƭǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǎƻƭ ǇŜǊ ǎǇŀƭŀƴŎŀǊŜ ƭŜ ǇƻǊǘŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƛƻǊƛǘŁ Ŝ 
ǘƛǊŀǊ ŦǳƻǊƛ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻΣ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻΦ  
Ecco, allora, mani alzate che chiedono la PAROLA, espressione sonora più alta 
e proficua. 
tǊŜǎŀ ŎŀǊǘŀ Ŝ ǇŜƴƴŀΣ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ άŦƛƭŀǊŜέ ŜǎǇǊƛƳŜƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŜƎƴƛ Ŝ 
impressioni. 
Lƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƴ άƳƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀέ ό[ŀ aƻƴƎƻƭŦƛŜǊŀ Řƛ aΦ[ƻŘƛύ Ŝ ƻƎƴǳƴƻ Ƙŀ 
espresso con disegni e pensieri, i sentimenti per il nuovo viaggio scolastico che 
stavano per intraprendere.  
[ŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ ƭŀǎŎƛŀ ƛƭ Ǉƻǎǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ǇƛƻƎƎŜ ŀǳǘǳƴƴŀƭƛ Ŝ ƭΩƛƴŎŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩ 
ά!ǊŎƻōŀƭŜƴƻέ Ƙŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Řƛ Ǝƛƻƛŀ Ŝ ǎǘǳǇƻǊŜ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻǘŀƴǘŀ 
ōŜƭƭŜȊȊŀΦ Lƴ ǳƴ ōŀǘǘŜǊ ŘΩƻŎŎƘƛƻ ǇŜȊȊƛ Řƛ ŎŀǊǘŀ ōƛanca hanno preso colore e 
ravvivato di nuove luci e sfumature le pareti della classe mentre le insegnanti 
appuntavano tutto ciò che questo spettacolo della natura suscitava in ognuno. 
Natale è sempre Natale ed è per antonomasia la festa che i bambini amano di 
più, dove meglio esprimono i loro sentimenti; ed è in questa occasione che i 
ƭƻǊƻ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǎƻ ŦƻǊƳŀ Ŝ ŎƻƭƻǊŜ Ŏƻƴ ǇŜƴǎƛŜǊƛ Řƛ ŀƳƻǊŜ Ŝ 
armonia con se stessi e con gli altri. 
±ƛǾŀŎŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘŜ ŎƻƴǾŜǊǎŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎŎŀǘǳǊƛǘŀ άƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀέΦ 5ƻǇƻ 
una attenta e commentata lettura del libro Storia di Vera di Gabriele Clima, i 
ōŀƳōƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǇŀƭŀƴŎŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ άŎǳƻǊŜέ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ŎƻƳǇŀƎƴŀ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻΣ 
Vera, dedicandole riflessioni cariche di affetto e di condivisione. 
[ŀ Ŧŀƴǘŀǎƛŀ Ŝ ƭΩŀƭƭŜgria del Carnevale ha trasformato in poesia i loro pensieri. Si 
ǾŜŘƻƴƻ ǎōƻŎŎƛŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǇƻŜǎƛŜΣ ƛƴ ǊƛƳŀ Ŝ ƴƻƴΣ Řŀƭ ǘŜƳŀ ά/ŀǊƴŜǾŀƭŜέΣ 
cariche di colori vivaci e allegre note. 
[ΩŜǎǇǊƛƳŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻŜǎƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭƻ ǎǇǳƴǘƻ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻǊǘŀΣ 
tessere un nuovo filo: la filastrocca che, con il gioco delle rime, si è colorata di 
luci nuove: quei piccoli e semplici pensieri che in un primo momento 
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ŜǎǇǊƛƳŜǾŀƴƻ ƭΩŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƛƭ Ǿƛǎǎǳǘƻ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀǾǾƛǾŀǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ 
nuovo modo di comunicare. 
La comunicazione vera e schietta ha preso piede nel gruppo classe e per gioco 
ŀōōƛŀƳƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ŀ άŦƛƭƻǎƻŦŀǊŜέΦ Dƭƛ ǎǇǳƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜǎƛ Řŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
quotidiana: le regole, le questioni da risolvere, le conversazioni, etc. Sono 
emerse discussioni e dibattiti in cui ognuno ha espresso le proprie opinioni ed 
esposto il proprio pensiero. 
Per la festa della  mamma i sentimenti di dolcezza amore e affetto hanno fatto 
ǎŎŀǘǳǊƛǊŜ άƳŀƳƳŜǎŎƘƛέ ǾŜǊǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŘŜƭƛȊƛƻǎŜ Ŝ 
suggestive poesie. 
E allora, quel filo che ha iniziato il suo viaggio su una mongolfiera sta tessendo 
una magnifica tela che coinvolge tutti, bambini ed adulti, e offre un nuovo 
spunto per una lingua nuova e accattivante che li rende vogliosi di tessere 
sempre nuove trame. 
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